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Appuntamenti

Luino 	 dal 23/12 al 5/01 compresi
Laveno 	 dal 27/12 al 5/01 compresi
Besozzo 	 dal 27/12 al 9/01 compresi
Gallarate- 	 dal 23/12 al 5/01 compresi
Sesto Calende 	 dal 20/12 al 8/01 compresi
Busto Arsizio 	 dal 27/12 al 30/12 compresi
Saronno 	 dal 27/12 al 5/01 compresi
Legnano 	 dal 23/12 al 5/01 compresi
Varese 	 dal 27/12 al 5/01 compresi.

Provinciale Paghe	 dal 23/12 al 30/12 compresi
Provinciale Fiscale 	 dal 23/12 al 30/12 compresi
Sindacale 	 dal 27/12 al 30/12 compresi
Patronato Epasa 	 dal 27/12 al 5/01 compresi
Ufficio Caf 	 dal 27/12 al 5/01 compresi
Ced 	 dal 27/12 al 30/12 compresi
Amministrazione/Ambiente	 dal 27/12 al 2/01 compresi

Per le Festitivà del Santo Natale e di fine anno 
i nostri Uffici rimarranno chiusi nei giorni:

Un grande, sentito 
e sincero augurio 
di Buone Feste 

e di un magnifico 2012 
a tutti gli associati.
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Editoriale

Si avvicinano le festività natalizie e un altro anno duro e 
intenso ci sta per lasciare.
Non voglio più parlarvi di crisi, perchè questo termine 

oggi non riesce più a fotografare una situazione a livello 
nazionale, europeo e mondiale che è in continua e repentina 
evoluzione: una vera e propria metamorfosi.
Pensavamo fosse una crisi da attraversare, come le altre 
conosciute in precedenza, ma questa non la si attraversa, 
bisogna combatterla, e accettare le cicatrici che ci lascerà, 
traendone insegnamento e cambiando per affrontare la 
ripresa con spirito nuovo e fortificato. Il tempo scorre 
inesorabile e come un vento nel deserto, alza la sabbia e 
scopre ogni giorno di più le inadeguatezze di un sistema 
vecchio che non ha mai voluto evolversi.
In mezzo a questi cambiamenti epocali, a queste manovre 
finanziarie speculative che ci dimostrano ancora una volta la 
fragilità di un sistema economico, sociale e politico, nel bel 
mezzo di questa “tempesta perfetta” si muovono le nostre 
imprese con al loro interno le persone che le identificano: 
gli artigiani. 
Figure che abbiamo conosciuto da tempi lontani e che tutti noi 
abbiamo cercato di reinterpretare al meglio, in epoca moderna.
I tratti distintivi di questi uomini e donne non sono andati 
perduti con il tempo: la passione per il lavoro, la creatività, 
il senso del rischio e dell’impresa, la volontà nel voler 
progredire e il coraggio nell’affrontare le sfide anche in 
momenti bui come quelli attuali sono ancora ben presenti 
nei nostri cuori e nei nostri modi di pensare.
Siamo ancora quella parte viva e vegeta del sistema Italia, che 
non ha mai chiesto niente a nessuno, che ha sempre lavorato 
con l’orgoglio della propria indipendenza, che ha prodotto 
benessere senza fare tanti proclami e che oggi deve essere 
considerata una risorsa positiva, un esempio per tutti, una 
realtà peculiare del nostro Paese, vanto per l’Europa, su cui 
scommettere per il futuro. 
Il mondo dell’artigianato è un patrimonio da valorizzare e 
CNA mette la valorizzazione di ogni singolo artigiano come 
propria “mission”. Desideriamo un futuro di cooperazione tra 
l’ associazione e le imprese. Vogliamo dialogare per cambiare 
con voi, per essere partecipi delle vostre richieste e fornirvi 
formazione, servizi e assistenza sempre più aderenti alle 
vostre necessità.
Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso.
Vi aspettiamo in CNA per discutere insieme e per riuscire a 
guardare al futuro con coraggio e determinazione. 
La partecipazione alla vita associativa non è soltanto 
un impegno, ma diventa sovente incontro proficuo per 
scambiarsi esperienze, soluzioni e per ...lavorare in proprio 
senza sentirsi soli.
Detto questo, vogliate gradire i più cari auguri di Buon Natale 
e di un felice e prospero Anno Nuovo, un augurio che vi 
prego di estendere ai vostri cari e alle Vostre Famiglie da parte 
mia e da parte di tutti i componenti la Presidenza di CNA.

Franco Orsi
Presidente CNA - Varese 

Varese
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UN ANNO DI AMBIENTE E SICUREZZA

Siamo arrivati alla fine del 2011 e abbiamo ritenuto opportuno riassumere 
un anno denso di novità e di impegni facendo il punto sugli argomenti 
più importanti trattati, con la speranza di essere stati per le imprese un 
valido strumento di conoscenza. 

Per qualsiasi informazione e per ulteriori approfondimenti è sempre 
possibile telefonare all’ufficio Ambiente Acs/Cna al 0332/285053 int 129

SISTRI: A CHE PUNTO SIAMO?

A due anni dall’entrata in vigore del Sistri abbiamo potuto vedere molte va-
riazioni, trasformazioni, cambiamenti e poca chiarezza. A contributi pagati e 
sistema mai avviato, con la conversione in legge del Decreto Legge n. 138/2011, 
riportante ulteriori misure per la stabilizzazione finanziaria, è stato ripristinato 
il Sistri abrogato nella prima versione del suddetto decreto.
Queste le novità introdotte dal DL138/2011: 
- avvio di un periodo di prova, da concludersi entro il 15 dicembre 2011, 
durante il quale, in collaborazione con le principali associazioni di categoria, 
verranno valutate le componenti hardware e software allo scopo di una loro 
semplificazione;
-avvio dell’operatività prorogata al 9 febbraio 2012, ad eccezione dei produttori 
di rifiuti speciali pericolosi inferiori a 10 dipendenti per i quali è stato mantenuta 
la definizione dell’avvio dell’operatività con apposito DM, ma comunque non 
prima del 1 giugno 2012 come previsto dalla Legge n.106/2011;
-	 è prevista l’individuazione, tramite futuri DM, di ulteriori semplificazioni 

per specifiche tipologie di rifiuti speciali pericolosi;
-	 possibile delega degli adempimenti Sistri ai Consorzi di recupero per i 

soggetti che producono solo rifiuti sottoposti a ritiro obbligatorio da parte 
di sistemi regolati per legge (es: pile, oli esausti).

ALBO GESTORI AMBIENTALI SEZIONE TRASPORTO RIFIUTI C/PROPRIO

I produttori iniziali dei propri rifiuti non pericolosi, e i produttori iniziali di rifiuti 
pericolosi fino a 30 kg/lt.giorno, in base all’art.212 comma 8 del D.Lgs 152/2006 
come sostituito dall’art.2 comma 30 D.Lgs.4/2008 devono essere iscritti a 
questa particolare sezione dell’ALBO GESTORI AMBIENTALI istituito presso 
la CCIAA DEI CAPOLUGHI DI REGIONE E PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E DI BOLZANO. Le operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti 
devono costituire parte integrante ed accessoria all’organizzazione dell’impresa 
dalla quale i rifiuti sono prodotti. La domanda va presentata direttamente agli 
sportelli dell’Albo Gestori Ambientali - sezione Regionale Lombardia in VIA 
MERAVIGLI 11 o spedita con raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata 
a Camera di Commercio di Milano - Albo Gestori Ambientali - VIA MERAVIGLI 
9/B - 20123 MILANO
Durante il trasporto, i rifiuti dovranno essere accompagnati dal formulario di 
identificazione redatto in quattro esemplari e precedentemente vidimato presso 
la CCIAA competente per territorio o ufficio del registro. Tale disposizione non 
si applica al trasporto di rifiuti non pericolosi effettuati dal produttore del rifiuto 
stesso che non eccedano la quantità di 30 kg./lt. 
Il produttore del rifiuto dovrà anche annotare la produzione e lo smaltimento 
sul registro di carico e scarico rifiuti precedentemente vidimato alla CCIAA 
competente per territorio.
Sono escluse dall’obbligo di tenuta del registro le attività di costruzione e 
demolizioni.

REGOLAMENTO GESTIONE PNEUMATICI FUORI USO (PFU): 
LA RESPONSABILITA’ DIVENTA DEI PRODUTTORI E IMPORTATORI

Come comunicato nel mese di giugno, ricordiamo che sono entrate in vigore le 
nuove norme in materia ambientale, in riferimento alla gestione degli pneumatici 
fuori uso, i cosiddetti PFU.
Le nuove disposizioni interessano tutte le imprese che operano nel settore e 

cioè i produttori, gli importatori ed i commercianti degli pneumatici ed anche 
le imprese che, in genere, effettuano sostituzione di pneumatici.
Il decreto entrato in vigore lo scorso 9 giugno detta le modalità per la orga-
nizzazione della gestione e per la costituzione e il funzionamento di “strutture 
associate” a cui produttori ed importatori di pneumatici possono delegare, sia i 
propri obblighi di gestione dei PFU provenienti dal mercato del ricambio, che le 
attività per il trattamento dei PFU derivanti dalle operazioni di demolizione dei 
veicoli (sono esclusi dal provvedimento i pneumatici provenienti da biciclette 
e aeromobili, le “gomme solide”, i cingoli gommati, le camere d’aria, i protettori 
e le guarnizioni in gomma).
Ad oggi sono stati istituiti due consorzi: il Consorzio ECOPNEUS e il con-
sorzio ECOTYRE che gestiranno la raccolta ed il recupero di PFU derivanti 
da operazioni di ricambio successive all’entrata in vigore del suddetto decreto.
Per ulteriori informazioni: 
Ecopneus numero verde 800-037606 www.ecopneus.it
Ecotyre numero Tel. 011- 9935 689 www.ecotyre.it 

Emissioni in atmosfera: nessun reato se rimangono nei limiti tabellari. 
Sentenza Corte di Cassazione, n. 37495/2011

La Cassazione afferma che il reato di “getto pericoloso di cose” non sussiste 
ove le emissioni provengano da attività autorizzata e siano contenute nei limiti 
previsti da leggi di settore o specifici provvedimenti amministrativi.

MANUALE DI AUTOCONTROLLO ALIMENTARISTI: ex HACCP

La Regione Lombardia ha unificato tutta la normativa del settore sanità riunen-
dola in un testo unico di 134 articoli, suddivisi in 10 Titoli; 47 le leggi abrogate, 
insieme a molte disposizioni correlate che sono state anch’esse eliminate. In 
tema di formazione degli operatori alimentaristi la L. R. 33/2009 “Testo unico 
delle leggi regionali in materia di sanità“, ha abrogato la Legge n. 12/2003, 
che prevedeva la formazione obbligatoria biennale in sostituzione del libretto 
sanitario. Lo stesso testo unico all’articolo 126 (Formazione, aggiornamento 
e addestramento degli addetti al settore alimentare) prevede che:
1 gli operatori del settore alimentare provvedano alla formazione, addestra-
mento e aggiornamento del proprio personale addetto ad una o più fasi di 
produzione, trasformazione e distribuzione di prodotti alimentari, secondo 
quanto stabilito dal Regolamento CE 852/2004.
2 I dipartimenti di prevenzione delle ASL, nell’ambito delle proprie competenze 
in materia di vigilanza e controllo, verificano, anche sulla base di direttive 
regionali, l’adeguatezza delle procedure formative, con particolare riferimento 
ai comportamenti operativi degli addetti al settore.
Attualmente la Regione Lombardia non ha fornito ulteriori precisazioni ufficiali 
in merito. Viene pertanto abolito l’obbligo di formazione biennale e viene affi-
dato agli operatori del settore alimentare il compito di organizzare momenti 
formativi in relazione alla necessità del personale, la cui frequenza deve 
essere riportata nel manuale di autocontrollo.
Per redigere o aggiornare il

Ambienti confinati: arriva il Regolamento

E’ in vigore dal 23 novembre 2011 il Regolamento recante norme per la quali-
ficazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati.
Ecco le principali novità: 
-	 le imprese e i lavoratori autonomi sono obbligati a procedere a specifica 

informazione, formazione e addestramento relativamente ai rischi che sono 
propri degli “ambienti confinati” e alle peculiari procedure di sicurezza ed 
emergenza;

-	 le imprese e i lavoratori autonomi sono obbligati a possedere i dispositivi 
di protezione individuale, la strumentazione e le attrezzature di lavoro 
idonei a prevenire i rischi propri delle attività lavorative; 

-	 è previsto l’obbligo della presenza di personale esperto in percentuale 

Ambiente & Sicurezza

Antincendio: pubblicato il DPR 151/2011
“Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi”

AMBIENTE
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Uno degli strumenti che può essere adottato per gli interventi di miglioramento è l’applicazione di 
Linee Guida e Buone Prassi elaborate dalla Regione Lombardia/ISPELS/ASL per indirizzare e 
facilitare i comportamenti dei soggetti della sicurezza, sia pubblici che privati, nella applicazione 
delle misure di salute e sicurezza e relativa formazione, in particolari settori di attività, al fine 
di poter realizzare una più qualificata opera di prevenzione. 

Il nostro ufficio Servizio Ambiente & Sicurezza e l’ufficio Formazione sono in 
grado di sostenervi per valutare un progetto di miglioramento, attuabile nella 
vostra azienda. 

Per richiedere un appuntamento: Ufficio Ambiente Sicurezza tel 0332/285053 int 129 

Ambiente & Sicurezza

INAIL Premia le aziende che investono in Sicurezza

Chi può beneficiarne

Come

A cosa serve

SICUREZZA
STRESS DA LAVORO CORRELATO

INAIL PREMIANTE

Dal 31/12/2010 è decorso l’obbligo per TUTTE LE AZIENDE che 
rientrano nel campo di applicazione della normativa sulla sicurezza 
del lavoro, di effettuare l’aggiornamento del Documento di Valutazione 
dei Rischi Aziendali con la specifica Valutazione del Rischio Stress-
Lavoro Correlato (comma 1 e 1bis, art 28 del D.Lgs 81/2008 e smi).

La mancata valutazione, in caso di controllo da parte degli organi 
competenti, può comportare per il datore di lavoro una sanzione 
che prevede l’arresto con pena da 3 a 6 mesi o l’ammenda da _ 
2.500,00 a 6.400,00.

L’INAIL premia con uno “sconto” denominato 
“oscillazione per prevenzione”, le aziende, 
operative da almeno un biennio, che ese-

guono interventi per il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi 
di lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti 

dalla normativa in materia (D.Lgs. 81/2008 e 
successive modifiche e integrazioni).

L’ “oscillazione per prevenzione” riduce il tasso di premio applicabile all’azienda, determinando un risparmio sul premio dovuto all’INAIL. In 
base al decreto ministeriale 3 dicembre 2010, che ha riscritto il testo dell’articolo 24 del D.M. 12.12.2000, la riduzione di tasso è riconosciuta 
in misura fissa, in relazione al numero dei lavoratori-anno del periodo.

In generale, le aziende in regola con le prescrizioni in tema di Sicurezza (ai sensi del Dlgs 81/2008), che hanno effettuato interventi per mi-
gliorare la sicurezza e l’igiene dell’ambiente di lavoro.

non inferiore al 30% della forza lavoro; 
-	 è previsto l’obbligo di integrale regolarità contributiva (DURC); 
-	 il datore di lavoro deve individuare un proprio rappresentante, adeguata-

mente formato, addestrato e informato di tutti i rischi dell’ambiente in cui 
si svolge l’attività lavorativa;

-	 deve essere adottata una procedura di lavoro specificatamente diretta a 
eliminare o ridurre al minimo i rischi propri dell’attività.

RISCHI SPECIFICI : ROA  / ESPOSIZIONE ALLA LUCE SOLARE /
LAVORI ELETTRICI SOTTO TENSIONE/VIBRAZIONE/RUMORE/
 
La valutazione dei rischi  deve tener conto, oltre ai contenuti generalmente 
prescritti, della specificità di altri rischi e delle loro fasi nel processo lavora-
tivo  e riportarli nel documento di valutazione dei rischi. Per i rischi derivanti 
dall’esposizione ad agenti chimici, biologici e fisici la legge obbliga il datore 
di lavoro ad osservare una particolare disciplina. Agenti biologici - si defi-
nisce:  qualsiasi microrganismo (anche geneticamente modificato), coltura, 
cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie 
o intossicazioni.  Valutazione ripetuta ogni 3 anni e in occasione di modifiche 
significative dell’attività lavorativa.
Agenti Chimici – si definisce: tutti gli elementi o composti chimici, sia soli sia 
nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso 

lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi 
prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato.  La valuta-
zione deve essere aggiornata periodicamente e comunque in occasione 
di notevoli mutamenti .
Agenti cancerogeni e mutageni – si definisce cancerogeno: ogni sostanza 
classificata secondo i criteri per cui le proprietà possono provocare il cancro 
oppure provocare cancro per inalazione; si definisce agente mutageno ogni 
sostanza i cui effetti possono provocare alterazioni genetiche ereditarie. 
Valutazione ripetuta ogni 3 anni e in occasione di modifiche significative 
dell’attività lavorativa.
Amianto – si definisce: Amianto è il nome generico di una serie di silicati fibrosi 
naturali molti diffusi in natura che rappresentano un pericolo per la salute . Il 
datore di lavoro effettua periodicamente la misura della concentrazione 
di fibre di amianto nell’aria del luogo di lavoro  e  annota i risultati delle 
misure nel documento di valutazione dei rischi.
Agenti fisici - Rumore , Vibrazioni meccaniche, campi elettromagnetici, 
radiazioni ionizzanti, radiazioni ottiche -si definiscono: sono agenti fisici il 
rumore, gli ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettro-
magnetici, le radiazioni ottiche di origine artificiale, il microclima e le atmosfere 
iperbariche. La valutazione deve essere programmata ed effettuata con 
cadenza almeno quadriennale e aggiornata comunque ogni qualvolta 
si verifichino mutamenti. 



Spazio Consorzio i FIDI

LINEA INVESTIMENTI PRODUTTIVI PER LO SVILUPPO

I funzionari di I FIDI Società Cooperativa sono disponibili anche per consulenze specifiche e per l’impostazione delle 
pratiche di finanziamento rivolte alle necessità di liquidità aziendale, acquisto scorte, investimenti, avvio nuova 
attività e riequilibrio finanziario. 

LINEA LIQUIDITA’ AZIENDALE

LINEE AGEVOLATE AVVIO NUOVE ATTIVITA’

LINEA FIDI A REVOCA

FINANZIAMENTI PER PAGAMENTO 13a MENSILITA’

Le segnalazioni per DICEMBRE

Le nostre sedi:

Per finanziare l’acquisto di macchinari, 
impianti ed attrezzature, l’ampliamento o la 
ristrutturazione dei laboratori, con il beneficio 
della controgaranzia del Fondo Europeo per 
gli Investimenti (F.E.I.). Per sostenere lo svi-
luppo dell’impresa sia a livello commerciale 
che produttivo con finanziamenti specifici.

Investimenti in macchinari impianti ed 
attrezzature
Acquisto furgoni e/o autovetture
Sviluppo commerciale 
Assunzione di dipendenti
Adeguamenti alle norme di sicurezza e 
tutela ambientale

Certificazione di qualità
Ricapitalizzazioni aziendali
Ricerca ed innovazione tecnologica

Per finanziare le temporanee esigen-
ze di liquidità, dilazionare gli acquisti 
di scorte o i pagamenti di imposte e 
mensilità aggiuntive a tassi d’inte-
resse favorevoli

Liquidità aziendale
Acquisto scorte e materie prime
Pagamento imposte e tasse
Pagamento 13° e 14° mensilità
Prestito d’uso in oro per orafi

Per i neo imprenditori nel reperimento delle più opportune fonti finanziarie alle 
condizioni più vantaggiose. Finanziamenti per avvio di nuove attività - FEI Start 
up (Fondo Europeo per gli Investimenti)

Per aprire o ampliare castelletti e linee di credito a condizioni convenzionate 
Sconto di portafoglio commerciale
Anticipi su fatture e contratti
Anticipi su esportazioni ed importazioni

Con l’avvicinarsi del pagamento della 13a mensilità è possibile richiedere finanziamento bancari assistito da garanzia 
del consorzio i FIDI. Finanziamenti veloci e a tassi competitivi che permettono di non intaccare la liquidità aziendale 
e dilazionare l’esborso di cassa in 6 o 12 mesi. 

Consorzio i Fidi Varese 
via Bonini 1 Varese (tel. 0332.232322 - email: infovarese@ifidi.it. 

Busto Arsizio 
via Mazzini 40 (tel. 0331/629301)

Gallarate 
via Venegoni, ang. Viale Lombardia (tel. 0331/786129-
0331/1830235) - email: infogallarate@ifidi.it

Besozzo 
via De Amicis 5 (tel. 0332/970592) - 
Permanenza fissa mercoledì dalle 8,30 alle 13,00

I FIDI Società Cooperativa. consorzio fidi del sistema CNA, nato dalla fusione delle cooperative di Varese 
(Fidimpresa Varese), Bergamo (Confidart Bergamo) e Milano (Fidimpresa Milano), garantisce alle aziende 
artigiane e alle piccole e medie imprese l’accesso al credito bancario, fornendo un’assistenza diretta dalla fase 
di individuazione della forma di affidamento più conveniente fino al momento della effettiva erogazione. Di norma 
la garanzia che I FIDI Società Cooperativa presta agli Istituti di Credito convenzionati è pari al 50% che tuttavia 
può essere elevata sino all’80% con l’utilizzo di prodotti particolari.

Nonché, su appuntamento, 
in tutte le sedi CNA.

fid
SOCIETA’  COOPERATIVA
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Abbiamo a cuore una cosa importante....

....LA CRESCITA DELLE NOSTRE IMPRESE.

Varese
Via Bonini, 1

Tel. +39.0332.232322

mail. infovarese@ifidi.it

siamo presenti anche a: Milano, Bergamo e Gallarate www.ifidi.it
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Notizie dalle unioni

SICUREZZA STRADALE E REVISIONE PERIODICA DEGLI AUTOVEICOLI
”SULLA CATTIVA STRADA”

Lo scorso 22 ottobre a Genova CNA/Servizi alla 
Comunità ha svolto (in collaborazione con Anara/
Confartigianato) il suo annuale meeting dei Centri 
di Revisione, focalizzando l’attenzione su due temi: 

1)	 la sicurezza stradale, discutendone con 
gli operatori del settore, alla presenza del 
Sottosegretario ai Trasporti on. Bartolomeo 
Giachino

2)	 la firma- in data 6 ottobre - del Protocollo di 
intesa tra la Motorizzazione, le Associazioni di 
categoria e l’AICA in materia di revisione degli 
autoveicoli (Protocollo MCTCNet2). 

1) La sicurezza stradale - a nostro avviso - non di-
pende da un solo fattore, ma è necessariamente 
il prodotto di un circolo virtuoso che deve fare 
interagire tra loro:

•	 i comportamenti degli individui (educazione alla 
sicurezza), 

•	 l’affidabilità di alcune infrastrutture (lo stato delle 
strade, delle autostrade), 

•	 lo stato dell’arte della legislazione in materia 
(quante e quali leggi, che tipo di sanzioni e quale 
livello di certezza della pena), 

•	 in ultimo - ma non ultimo - lo stato dei veicoli 
che circolano sulle strade (veicoli sicuri o veicoli 
pericolosi? chi e come controlla lo stato del parco 
circolante?).

Molti dei punti citati coinvolgono i centri di revisione 
come privati cittadini, ma l’ultimo li vede protagonisti. 
Si tratta di un tema di estrema attualità e che sta al 
centro dell’agenda politica e parlamentare nel nostro 
Paese.
CNA/Autoriparazione sta seguendo con attenzione il 
dibattito su ciò che si definisce < omicidio stradale > o 
come altri lo hanno definito < ergastolo della patente >.
Senza entrare nel vivo del dibattito se si tratti di 
intensificare le pene (e quindi intervenire sul quadro 
normativo) o piuttosto di lavorare sulla certezza della 
pena, così come ragionano quelli che sostengono che le 
leggi per intervenire già esistono, basta solo applicarle 
con più rigore e serietà, CNA/Autoriparazione intende 
intervenire nel dibattito offrendo una visuale partico-
lare al tema, dalla parte cioè di chi opera attivamente 
per verificare e per mantenere nel tempo lo stato di 
efficienza dei veicoli.
La semplice equazione efficienza del veicolo = mag-
giore sicurezza è un messaggio sul quale bisogna 
insistere. Sicuramente ognuno dalla propria posizione 
(il Ministero, la Pubblica Amministrazione, gli operatori 
del settore, i cittadini/automobilisti) ma ancor di più 
tutti insieme, perché - probabilmente - quello che è 
mancato finora è mettersi tutti insieme per raggiungere 
questo obiettivo comune e socialmente necessario.

All’interno di questa logica CNA/Autoriparazione ha 
esposto - durante il Convegno di Genova - una breve 
considerazione di carattere generale e 3 proposte 
concrete.

La considerazione.
Noi vorremmo che sul tema della sicurezza stradale 
ci fosse - da parte delle Istituzioni e del Governo - la 
stessa attenzione che esiste in materia di sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Infatti, nel caso della sicurezza 
sui luoghi di lavoro esiste da tempo un Testo Unico 
(Decreto Legislativo 81/2008) chiaro e intelligibile in 
termini di prescrizioni, comportamenti e sanzioni. Nel 
caso della sicurezza stradale esiste - invece - una folla 
di leggi che solo pochi esperti riescono farne la lettura 
dei “combinati disposti”. Questa situazione disorienta 
nei fatti gli operatori e gli automobilisti.
Pertanto più di ogni altra cosa si rende urgente e 
necessaria un operazione concreta di armonizzazione 
delle norme e delle sanzioni in materia (emanare un 
testo Unico?), evitando che l’attenzione del legislatore 
si soffermi eccessivamente - forse anche sull’onda 
emotiva di eventi drammatici - sulla logica delle “leggi 
speciali” (con relativo inasprimento delle sanzioni), pen-
sando che quella sia la soluzione. Si tratta sicuramente 
di una battaglia di civiltà dove è necessario colpire 
con durezza gli irresponsabili ma anche assicurare la 
certezza della pena, e -in alcuni casi - comprendere se 
si tratti, invece, di un vero e proprio “incidente” dove la 
responsabilità del singolo è più sfumata. Ma questo è 
il compito del legislatore: individuare soluzioni giuste e 
sagge, e se il legislatore ha l’accortezza di ascoltare 
tutti gli operatori del settore, darà un chiaro segnale di 
essere sulla strada giusta (e non sulla “cattiva strada)”.

E veniamo alle proposte.
Si tratta di proposte mirate su specifici e particolari 
aspetti, che nascono dal particolare “punto di vista” 
che hanno sull’argomento i Centri di revisione, che - 
tuttavia - concorrono al perseguimento dell’obiettivo 
generale della sicurezza stradale.
La prima: nel caso si acquisti un’auto usata, le assi-
curazioni possono vendere la polizza RC auto solo 
con l’avvenuta revisione. Il messaggio centrale di tale 
proposta è che le assicurazioni devono assicurare 
veicoli sicuri La seconda: in seguito ad incidenti im-
portanti, che hanno interessato componenti e/o sistemi 
strutturali del veicolo, si deve rendere necessaria la 
“revisione straordinaria” del veicolo. Questo dispositivo 
teoricamente esisterebbe già, ma riguarda solo il caso 
in cui interviene la polizia stradale e compila il verbale 
inserendo tale casistica. Circostanze come queste sono 
rare e ai molti incidenti che cadrebbero in questa ca-
sistica non seguirebbe la revisione straordinaria per le 
auto coinvolte. E’ necessario far scattare l’allarme sulle 
auto che hanno bisogno della revisione straordinaria 
utilizzando anche altri “avvisatori”, quale ad esempio 
l’entità del danno (costo della riparazione). Qui si tratta 
solo di far dialogare le banche dati degli incidenti delle 
assicurazioni con quella della Motorizzazione Centrale.
La terza: controlli più severi da parte degli Organi 
competenti a chi è deputato a verificare periodicamente 
lo stato di efficienza del veicolo (centri di revisione), e 
nel caso di individuazione di comportamenti fraudolenti 
applicare effettivamente ciò che già prevede la norma. 
Noi associazioni di rappresentanza dei Centri di revi-
sione siamo i primi a volere comportamenti eticamente 
e professionalmente corretti. La concorrenza sleale e 

disonesta colpisce tutti, compresi i Centri onesti e in 
regola che sono la stragrande maggioranza.

2) La firma del Protocollo di inte-
sa del 6 ottobre scorso.
La parte pomeridiana del Convegno, dopo la presen-
tazione delle grandi tappe del Protocollo MCTCNet2 
verso la messa a regime di tale sistema (fatta dal 
rappresentante della Motorizzazione Centrale) ha posto 
al centro dell’attenzione dei partecipanti i principali 
contenuti dell’Accordo firmato con la Motorizzazione 
il 6 ottobre.
L’accordo siglato è finalizzato prevalentemente alla spe-
rimentazione, al monitoraggio ed alla comunicazione 
(verso i centri e verso gli automobilisti) del Protocollo 
MCTCNet2. Si tratta di una richiesta delle Associazioni 
di categoria e del pieno raggiungimento di questo 
obiettivo politico che ha come finalità principale quella 
di tutelare e rappresentare al meglio i centri di revisione, 
alle prese con le consistenti novità che introdurrà il 
nuovo Protocollo MCTCNet2.

Infatti la firma dell’Accordo coglie in pieno i nostri 
principali obiettivi in materia:
-	 mettere al riparo i Centri dagli appetiti commerciali 

dei distributori di attrezzature
-	 partecipare attivamente alla sperimentazione 

propedeutica alla omologazione delle attrezzature
-	 governare la sperimentazione finalizzata alla ve-

rifica ed alla valutazione della messa in opera del 
sistema (accertare la funzionalità del collegamento 
con il CED del MIT per il rilascio delle etichette)

-	 far conoscere approfonditamente il protocollo 
MCTCNet2 ai centri, in termini di procedure e 
di funzionamento, al fine di prepararli al meglio 
all’evento

-	 far conoscere agli automobilisti il giusto approccio 
che occorre avere nei confronti della revisione 
quale strumento della sicurezza stradale.

SERVIZI ALLA COMUNITA’ - Autoriparazione

PIENA SODDISFAZIONE DI 
CNA/UNIONE SERVIZI ALLA 

COMUNITA’ PER LA RIUSCITA 
DEL CONVEGNO NAZIONALE 

UNITARIO SVOLTOSI A 
GENOVA IL 22 OTTOBRE
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UNIONE IMPIANTISTI
Le nuove norme per usufruire del 36%

I soggetti che, ai fini dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, intendono avvalersi della detra-
zione di imposta di cui all’art. 1 della Legge 27 
dicembre 1997, n. 449 sono tenuti a conservare 
ed esibire, a richiesta degli Uffici, i sottoindicati 
documenti: 

1.	 Le abilitazioni amministrative richieste dalla 
vigente legislazione edilizia in relazione alla 
tipologia di lavori da realizzare (Concessione, 
autorizzazione o comunicazione di inizio 
lavori). 

	 Nel caso in cui la normativa non preveda 
alcun titolo abilitativo per la realizzazione 
di determinati interventi di ristrutturazione 
edilizia comunque agevolati dalla normativa 
fiscale: dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, in cui sia indicata la data di inizio 
dei lavori  ed attestata la circostanza che gli 
interventi di ristrutturazione edilizia posti in 
essere rientrano tra quelli agevolabili, pure 
se i medesimi non necessitano di alcun titolo 
abilitativo, ai sensi della normativa edilizia 
vigente. 

2.	 Per gli immobili non ancora censiti, domanda 
di accatastamento. 

3.	 Ricevute di pagamento dell’imposta comunale 
sugli immobili, se dovuta. 

4.	 Delibera assembleare di approvazione 
dell’esecuzione dei lavori, per gli interventi ri-
guardanti parti comuni di edifici residenziali, e 
tabella millesimale di ripartizione delle spese.

5.	 In caso di lavori effettuati dal detentore dell’im-
mobile, se diverso dai familiari conviventi, 
dichiarazione di consenso del possessore 
all’esecuzione dei lavori. 

6.	 Comunicazione preventiva indicante la data 
di inizio dei lavori all’Azienda sanitaria locale, 
qualora la stessa sia obbligatoria secondo le 
vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei 
cantieri. 

7.	 Fatture e ricevute fiscali comprovanti le spese 
effettivamente sostenute. 

8.	 Ricevute dei bonifici di pagamento. 

Al fine di semplificare gli adempimenti gravanti 
sui contribuenti per godere del beneficio fiscale 
di cui all’art. 1 della Legge 27 dicembre 1997, n. 
449, il Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70, art. 
7, comma 2, lett. q), sostituisce l’art. 1, comma 1, 
lett. a) del Decreto Interministeriale 18 febbraio 
1998, n. 41. 
Con la nuova previsione normativa viene soppres-
so l’obbligo di inviare la comunicazione preventiva 

di inizio lavori al Centro operativo dell’Agenzia 
delle Entrate di Pescara e, nel contempo, viene 
disposto l’obbligo di: 
I. inserire nella dichiarazione dei redditi i dati indi-
cati dalla lett. a) del citato Decreto Interministeriale 
n. 41, così come sostituita; 
II. conservare ed esibire, a richiesta degli Uffici, i 
documenti stabiliti in apposito provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 
Il presente provvedimento recepisce il disposto di 
cui al precedente punto II. ed individua i documenti 
che i contribuenti devono tenere a disposizione e, 
a richiesta, esibire. 
Si specifica che la comunicazione preventiva 
all’Azienda sanitaria locale (punto 6), prevista dalla 
lett. b) dell’art. 1, comma 1, del richiamato Decreto 
Interministeriale n. 41, è inserita nell’elenco al 
fine di prevederne l’obbligo di conservazione e di 
esibizione agli Uffici. 

Le fatture e le ricevute fiscali (punto 7) e le ricevute 
dei bonifici di pagamento (punto 8), il cui obbligo 
di conservazione ed esibizione agli Uffici è già 
stabilito dalla lett. c) dell’art. 1, comma 1, del mede-
simo Decreto Interministeriale n. 41, sono inserite 
nell’elenco a fini di completezza espositiva, tenuto 
anche conto della particolare rilevanza di detto tipo 
di documentazione. 

La Legge di Stabilità ha confermato le risorse 
destinate all’autotrasporto

FITA - Trasporti

Al punto 10 dell’articolo 33 della Legge di Stabilità 
2012 sono confermati i fondi destinati all’autotra-
sporto: 
“10. È autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per 
l’anno 2012 da destinare a misure di sostegno al 
settore dell’autotrasporto merci. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono ripartite le risorse tra le diverse 
misure in coerenza con gli interventi già previsti a 
legislazione vigente e con le esigenze del settore”.

Ecco come verranno ripartiti i 400 milioni destinati 
all’autotrasporto: La parte maggiore dello stanzia-
mento, pari a 135 milioni di euro, è destinata agli 
sgravi fiscali sul contributo al Servizio Sanitario 
Nazionale per le assicurazioni RCA e sulle spese 
non documentate degli autotrasportatori per conto 
terzi monoveicolari. Altri 91 milioni di euro andranno 
alla riduzione dei premi Inail;
75 milioni ai rimborsi dei pedaggi autostradali;
30 milioni serviranno per finanziare il supporto al 
trasporto combinato strada-mare (ecobonus) relativo 
ai viaggi effettuati nel 2011.

Infine, 34 milioni sono destinati alla riduzione della 
tassa di possesso degli autoveicoli pesanti e 35 milioni 
per la ristrutturazione del settore e alle iniziative per 
la formazione. 
Nel caso in cui la Commissione Europea dichiarasse 
lo sconto sulla tassa di possesso incompatibile con 
la normativa comunitaria, le parti hanno deciso che i 
34 milioni di euro andranno alla riduzione dei pedaggi 
autostradali (25 milioni) 
Nello stesso documento si prevede l’aumento delle 
accise sui carburanti (art. 34, comma 4) a partire dal 
01 gennaio 2012 nelle seguenti misure:

Sarà possibile recuperare la differenza tra la suddetta aliquota e quella del settore (_403,21391/1.000 litri), limitatamente al gasolio che 
verrà consumato nel 2012 sui veicoli di massa non inferiore alle 7,5 tonnellate, presentando apposita istanza all’Agenzia delle Dogane entro 
il 30 Giugno del 2013. Le maggiori entrate derivanti da questa misure, sono destinate al rifinanziamento della deduzione forfetaria prevista 
in favore degli esercenti gli impianti di distribuzione dei carburanti, che diventa strutturale dal prossimo anno.

Infine viene dato mandato al Governo di modificare (con un D.P.R specifico) le norme del Regolamento di esecuzione del Codice della strada 
che impattano sulla materia dei trasporti eccezionali.

CARBURANTE PERIODO DI VIGENZA ACCISA/1.000 LITRI
Benzina 1.1.2012 - 31.12.2012 614,20 

dal 1 Gennaio 2013 614,70 

Gasolio 1.1.2012 - 31.12.2012 473,20 
dal 1 Gennaio 2013 473,70
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Licenziato dal Consiglio di Stato lo schema di D.P.R. 
per l’attuazione del Regolamento (CE) n. 842/2006 sui gas fluorurati

PATENTINO DEL FRIGORISTA

Iniziamo a pubblicare, di seguito, le interviste realizzate da Varese News alle imprese 
artigiane associate che hanno partecipato alla rassegna dell’artigianato artistico svoltasi lo 

scorso mese di Ottobre al Centro Congressi  Ville Ponti di Varese  

ARTIGIANATO ARTISTICO

Il provvedimento dovrà essere ora approvato 
definitivamente dal Consiglio dei Ministri 
 Il Consiglio di Stato ha licenziato, con alcune 
modifiche, il testo dello schema di Decreto del 
Presidente della Repubblica per l’attuazione del 
Regolamento (CE) n. 842/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 su 
taluni gas fluorurati ad effetto serra già approvato 
dal Consiglio dei Ministri ed al quale dovrà ora 
ritornare per il via libera definitivo.
Il DPR, in conformità a quanto previsto dal Re-
golamento CE 303/2008,   stabilisce, i “requisiti 
minimi della certificazione delle imprese e del 
personale per quanto concerne le apparecchiature 
fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria e 
pompe di calore contenenti taluni gas fluorurati 
ad effetto serra”.  
I settori coinvolti saranno quelli della refrigera-
zione, del condizionamento d’aria, delle pompe 

di calore mobili e dei sistemi di protezione antin-
cendio che contengono gas fluorurati ad effetto 
serra. E’ prevista l’istituzione di un Registro la cui 
gestione verrà affidata alle Camere di Commercio 
al quale si dovranno iscrivere, entro 60 giorni 
dalla sua costituzione, le persone che svolgono 
le seguenti attività su apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamento d’aria, pompe di 
calore ed antincendio :
	controllo perdite (3Kg o 6 Kg se ermetica-

mente sigillati) 
	 recupero gas 
	 installazione 
	manutenzione e riparazione e le imprese che 

fanno installazione, manutenzione e riparazio-
ne su apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calore, 
estintori, impianti antincendio, commutatori ad 
alta tensione che contengono gas fluorurati 

ad effetto serra.
Le persone dovranno essere in possesso di un 
certificato che sarà rilasciato da un organismo di 
certificazione dopo il superamento di un esame 
(teorico e pratico) sulle competenze previste 
dall’allegato del Regolamento CE 303/2008 e 
304/2008. La certificazione durerà 10 anni e 
sarà rinnovata dall’organismo di certificazione su 
domanda dell’interessato. 
A loro volta le imprese verranno certificate se 
impiegheranno personale certificato in numero 
sufficiente da coprire il volume di attività previsto e 
dimostreranno che il personale ha a disposizione 
strumenti e procedure necessarie per svolgere 
l’attività. Le imprese dovranno poi comunicare 
all’organismo di certificazione ed alla Camera di 
Commercio ogni variazione in relazione al perso-
nale certificato ed al volume di attività.

Ferro è sinonimo di forza, ma anche di 
pesantezza. Non per Roberto Mazzonetto, 
artigiano di Castiglione Olona, che lo ha 
alleggerito pensando di associarlo a quanto 
di più etereo c’è nell’immaginario collettivo: 
palloncini pieni d’aria. Il destino ha voluto 
che la ditta artigiana di cui parliamo si chiami 
Ferart e che Mazzonetto sia uno degli oltre 
80 artigiani che parteciperanno ad Art-Art, 
mostra dell’artigianato artistico varesino. 
L’opera che presenterà sarà una vera sor-
presa, perciò ne anticipiamo solo una parte 
per lasciare ai visitatori il gusto della scoperta 
finale che stupirà per dimensioni (7 metri di 
altezza) e ingegnosità del meccanismo (in 
quanto è un’opera in movimento). 
«È un’idea nata qualche anno fa - dice Maz-
zonetto -. Ho fatto un regalo ad un amico 
per il suo matrimonio: un grande cuore, un 
cuoricione, in ferro con dei palloncini. 
Pensando che quest’anno era l’anniversario 
dell’unità d’Italia ho fatto una variazione 
sul tema, sperando che sia di augurio per 
risollevare questo Paese».
Alla Ferart non si realizzano pezzi in serie. 
Mazzonetto si definisce un «fabbro a 360 
gradi». Sa fare tutto e non divide il lavoro 
artistico da quello quotidiano. «Noi siamo 
un’eccellenza artigiana e quando vengono i 

clienti in bottega hanno la possibilità di vedere 
opere uniche in fero battuto che magari non 
vengono vendute direttamente, ma la cui tec-
nica applico anche in quei lavori che servono 
nella quotidianità. L’importante è avere delle 
idee e di realizzarle con la nostra maestria».
Quella del fabbro è un’arte che un tempo si 
imparava osservando chi lavorava in officina. 
La scuola era un di più che serviva a mettere 
insieme quella poca teoria per vivere in un 
mondo organizzato. «Dentro il mio lavoro 
- continua Mazzonetto - c’è un grande baga-
glio di esperienza, perché un artigiano non 

si fa in pochi anni. Io ho 
lavorato in bottega con 
mio padre. Lui mi dice-
va: “vai a scuola e non 
preoccuparti che poi il 
mestiere te lo insegno 
io”. Ho cominciato ad 
avere un po’ di sicu-
rezza solo dopo dieci 
anni di lavoro. Direi che 
diventare artigiano è 
difficile quanto pren-
dere una laurea». A 
bottega ha imparato 
tutto quello che c’era 
da imparare, f ino a 
quando un giorno alla 

Bi-Mu (fiera biennale dedicata alle macchine 
utensili) ha conosciuto il robot. «Io saldavo 
molti pezzi al giorno, uno per uno - racconta 
l’artigiano -. Il robot ne faceva altrettanti 
ma in minor tempo. Con me c’era il mio 
collaboratore, che poi è un amico di scuola, 
l’ho guardato e gli ho detto: “ora ti licenzio e 
compro il robot, ma solo se lo vedo salire su 
un ponteggio e guidare il camioncino”. Penso 
che un vero artigiano debba essere sempre 
avanti, conoscere la tecnologia, utilizzarla e 
quindi superarla».
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Massimo e Stefania Banfi della Tecnomax 
di Busto Arsizio hanno approfittato del calo 
degli ordini per pensare nuovi business. «La 
crisi ha liberato le nostre energie» 
Di un materiale ci si puo’ anche innamorare, 
fino a farlo diventare il vero e unico protago-
nista del proprio lavoro. Nel caso di Massimo 
e Stefania Banfi della Tecnomax di Busto 
Arsizio, galeotta fu la fibra di carbonio, 
materiale che ha nella leggerezza e nella 
resistenza le sue caratteristiche principali.
«Mio marito conosce il carbonio come le sue 
tasche» dice Stefania. 
Una conoscenza che risale a circa trent’anni 
fa, quando Massimo, appena tornato dal 
militare, va a lavorare per un ditta specializ-
zata nella lavorazione di quel materiale. È un 
colpo di fulmine.
La ditta chiuderà. Ma dalle sue ceneri ne 
nascono altre tre su iniziativa di alcuni dipen-
denti. Il classico spin-off. «Ero dipendente di 
una di queste - racconta Massimo - e a un 
certo punto, 11 anni fa, ho pensato di mettermi 
in proprio, perché già facevo lavori per la 
formula uno della motonautica: specchietti, 
volanti. Da dipendente sono diventato a mia 
volta fornitore di uno dei più grandi partner 
della Agusta-Westland e sono fornitore 
diretto del reparto compositi della stessa 
Agusta e della Ferrari».
La crisi mondiale non ha spaventato i Banfi. 
Anzi, i due artigiani hanno trasformato una 
situazione di difficoltà in un vantaggio. «Con 
la crisi sono calati gli ordini - racconta Ste-

fania - ma è aumentato 
il tempo a disposizione 
e così abbiamo fatto 
lavorare il cervello. 
È incredibile come ci si 
rigenera: butti dentro 
un’idea e subito te ne 
vengono altre cinque. 
Prima si faceva fatica 
persino a pensare. 
Facciamo di tutto: aggiu-
stiamo i telai delle bici-
clette, creiamo oggetti 
per la motonautica e 
abbiamo in mente tanti 
altri progetti».
I Banfi sono “imprenditori seriali”, hanno 
la capacità di intravedere nuovi business e 
li sperimentano senza paura. Massimo vede 
la macchinina radiocomandata del figlio e 
subito si inventa un porta batterie pratico 
e leggero. Gli appassionati che frequentano 
i circuiti vedono il nuovo “pezzo” e chiedono 
dove poterlo comprare: «Da me» risponde 
orgoglioso l’artigiano.
Stefania pensa a quanto sono pesanti gli 
orecchini per le orecchie delle donne e si 
inventa parure dalle forme tridimensionali, 
leggeri (appena 7 grammi!) e originali. 
Naturalmente in carbonio. Oggetti diversi da 
quelli in commercio che in genere sono «piatti 
e annegati nel metallo». 
I due artigiani trovano in loro stessi le energie 
per affrontare la crisi. «Abbiamo cercato 

strade alternative e abbiamo studiato un mar-
chio apposito per i nostri gioielli - spiega 
Stefania -. Un mappamondo con i confini degli 
stati e con l’Italia evidenziata con il tricolore».
Stefania e Massimo hanno nell’ottimismo 
la loro arma migliore: credono nella coopera-
zione tra colleghi e quindi nella rete, nel fare 
massa critica attraverso una vera collabora-
zione. «Siamo attivissimi e collegati ai nostri 
amici che fanno lo stesso lavoro - concludono 
i due artigiani -. 
Ci diamo una mano e siamo coesi come ci 
ha chiesto il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano. In questo modo si puo’ 
vincere la crisi perché se faccio lavorare altri, 
questi a loro volta danno lavoro. Bisogna 
innescare un meccanismo virtuoso e ci si 
riesce solo se tutti si danno da fare».

I nostri orecchini in carbonio pesano solo 7 grammi

AUTOGIEMME SRL
Esposizione: VARESE – Viale Valganna 123/125 Tel. 0332.280280
Officina – ricambi VARESE – viale Valganna 192 Tel. 0332.284200

e-mail: autogiemme@autogiemme.com

PASSERI SRL
Esposizione: MESENZANA (VA) – Via Provinciale 90 Tel. 0332.576853
CASTELLETTO TICINO (NO) – SS del Sempione 116 Tel 0331.914307
e-mail: info@opelpasseri.com 
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Speciale Formazione

cosa bolle in pentola?
I sistemi di qualificazione degli installatori di impianti

che utilizzano energie da fonti rinnovabili
Il 2020 è lontano, ma questi nove anni po-
trebbero rappresentare per il settore degli 
operatori nell’ambito delle energie rinnovabili, 
nove anni di attività in crescita.

L’obiettivo che l’Italia deve raggiungere nel 
2020 è risaputo: la quota complessiva di 
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale 
lordo di energia da conseguire deve essere 
pari a 17 per cento.

I centri di formazione professionale a partire 
dal 1 agosto 2013, dovranno tener conto, 
nell’organizzazione dei loro corsi, che i re-
quisiti tecnico - professionali dell’installatore 
di caldaie o stufe a biomassa, di pompe di 
calore, di sistemi fotovoltaici o solare termico, 
saranno rispettati quando si conseguirà un 

titolo di formazione professionale che pre-
vede il superamento di un esame con prova 
teorica e prova pratica, prove diversificate 
a seconda del tipo di installazione su cui si 
intende specializzarsi.

Ovviamente possono stare tranquilli, non solo 
perché il 1 agosto 2013 è lontano, ma anche 
perché il decreto attuativo che deve rendere 
applicabile l’altro decreto, quello che ha rece-
pito l’obiettivo del 17% di energie rinnovabili 
nel 2020, non è ancora uscito.

Chissà poi se usciranno davvero nel marzo 
2012 i nuovi incentivi per esempio per le 
pompe di calore ad assorbimento.

CNA FORMAZIONE, per ora prende atto e 

comunque sperimenta forme di aggiornamen-
to sulle energie rinnovabili.
Una di queste esperienze è stato il corso 
“I SISTEMI ENERGETICI DA FONTE RIN-
NOVABILE: POMPE DI CALORE E GEO-
TERMIA”, appena conclusosi e realizzato in 
collaborazione con Robur spa di Verzellino 
Zingonia.
L’aspetto più interessante è stato il confronto 
tra attività artigiane e una fabbrica di medie 
dimensioni, dove fare ricerca rientra tra gli 
obiettivi aziendali. 
Dopo un approfondimento teorico sui principi 
fisici e tecnici sul funzionamento di un simile 
impianto, si è focalizzata l’attenzione sull’im-
portanza di una corretta analisi geologica del 
terreno, ai fini dell’installazione delle sonde 
necessarie al funzionamento delle pompe di 
calore. Infine si è visto il ciclo produttivo di 
una pompa di calore ad assorbimento. Per 
ora questo prodotto è applicabile su strutture 
di grosse dimensioni, mentre per esempio, 
per le unità abitative unifamiliari questo tipo 
di impianto è ancora nei desiderata. 

I partecipanti, sollecitano ulteriori approfondi-
menti soprattutto di tipo pratico, mentre rifug-
gono dagli approfondimenti teorico-legislativi 
e dalle formule matematiche. Purtroppo en-
trambe le cose sono necessarie.
Da questo corso è scaturito anche un contatto 
importante con uno studio di progettazione 
di impianti geotermici, che mette insieme le 
competenze di geologi e ingegneri.
Per informazioni rivolgersi all’ufficio CNA 
FORMAZIONE (tel. 0332.234518
e-mail: lbalzan@cnavarese.it) 

 Specchietto legislativo di riferimento

DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28
Attua la direttiva europea 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. (11G0067)

Art. 15 del DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28 e l’allegato n. 4 Definisce i sistemi di qualificazione degli installatori

DECRETO 22 gennaio 2008, n. 37
Regolamento recante riordino delle disposizioni in materia di attivita’ di 
installazione degli impianti all’interno degli edifici.

Art. n.4 definisce i requisiti professionali e alla lettera c) dichiara che può 
essere considerato un requisito: il titolo o attestato conseguito ai sensi 
della legislazione vigente in materia di formazione professionale, previo 
un periodo di
inserimento, di almeno quattro anni consecutivi, alle dirette dipendenze 
di una impresa del settore. Il periodo di inserimento per le attivita’ di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera d) e’ di due
anni;
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Convenzione con saloni di estetista
La CNA Pensionati di Varese ha definito una convenzione con una serie di saloni di estetica 
associati a CNA Varese che prevede agevolazioni e sconti per gli associati che ne usufruiranno.

Questo l’elenco delle imprese convenzionate:

Denominazione impresa Comune Indirizzo N° Telefono
Estetica Daria di Daria Brovelli Angera Via Marconi 6 0331931945
Centro Estetico di Monesi Lucia Besozzo Via Montello 6 0332770944

Una Serena Estetica di Serena Robustelli Castiglione 
Olona Via Verdi 12 3498307782

Centro Estetico “LaMora” di Morena Frontali Cunardo Via Varesina 3 0332715068

Estetica Anna di Anna Maria Consonni Cuvio Piazza IV 
Novembre 3 0332651176

Estetica Evelyn di Evelyna Bracalente Ispra Via Roma 187 0332781813

Studio Estetico Body Time di L.  Cornacchia Laveno 
Mombello Via S. Pellico 35 0332666386

Estetica Marisa di Maria Luisa Campagna Saronno Via Quintino Sella 
12 029607514

Estetica Romina Bianchi Venegono
Superiore Via XXV Aprile 4 0331824441

PROGRAMMA DELLA ATTIVITA’ RICREATIVE PER IL 2012
Pranzo associativo 

E’ in calendario per il giorno Mercoledì 15 Febbraio 2012 e sarà il degno corollario di una riunione organizzativa. Il 

costo è stato fissato in € 25,00 per persona

Gita a Torino
Per il giorno Martedì 10 Aprile è invece in preparazione una gita organizzata a Torino, comprensiva di viaggio andata 
e ritorno in pullman,  pranzo e  visita guidata al Museo Egizio.

I particolari della giornata saranno comunicati non appena definiti.

Festa Nazionale 2012 in Toscana 
L’appuntamento con la tradizionale festa di CNA Pensionati è invece prevista, per il 2012,  al “ Garden Club Toscana” di 
San Vincenzo (LI) dal  9 al 23 giugno. Il costo di partecipazione, all inclusive e comprensivo anche del viaggio andata 
e ritorno in pullman, è di € 1.100 per persona.  Sarà anche possibile effettuare una sola settimana di permanenza, 
al costo pro capite di € 550, organizzandosi in autonomia per il rientro.

Per maggiori informazioni e ragguagli è possibile telefonare a: 
Italo Arrighi ( 3480117729 ) e a Marino Molinari ( 3382710202 )

Un grande, sentito e sincero augurio di Buone Feste 
e di un magnifico 2012 a tutti gli associati.
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Le Rassegne Fieristiche

Pitti Immagine Uomo: 
Collezioni abbigliamento e accessori maschili

Dal 10 al 13 Gennaio 2012

Sede: Fortezza da Basso - FIRENZE
Settori Merceologici
Abbigliamento e accessori moda uomo.

Per Informazioni
Pitti Immagine srl - Tel. +39 055 36931 - Fax +39 055 3693200
info@pittimmagine.com - www.pittimmagine.com

Domani Sposi: Salone dei Futuri Sposi
Dal 13 al 15 Gennaio 2012

Sede: Fiera di Reggio Emilia
Settori Merceologici
Servizi catering; fotografi; truccatori; designer; grafici; agenzie viaggi; 
noleggi auto di lusso; noleggi auto d’epoca; musicisti; intrattenitori

Per Informazioni
Tel. 0522 503511 - FAX 0522 503555 
commerciale@fierereggioemilia.it - www.domanisposi.eu

PROMOTION TRADE EXHIBITION: 
Fiera internazionale dell’oggetto aziendale per la promozione, 

la pubblicità e il regalo d’affari
Dal 18 al 20 Gennaio 2012

Sede: Fiera Milano City
Settori merceologici
Oggettistica per regalistica aziendale di PR e ricorrenza; Oggettistica 
personalizzata pubblicitaria (PTO); Oggettistica per concorsi a premio, 
collection e incentive; Macchine per la personalizzazione.

Per Informazioni
Tel. +39 02 392061 - Fax +39 02 39257050
info@ops.it - www.promotiontradeexhibition.it

CartExpo: Salone della cartoleria, cancelleria, ufficio e regalo
Dal 19 al 22 Gennaio 2012

Sede: Fiera Milano City
Settori Merceologici
Articoli da scrittura; Pelletteria; Articoli per la scuola; Articoli da disegno 
e belle arti; Calendari; Articoli per ufficio; Articoli regalo; Biglietti di 
auguri; Carte regalo; Nastri. 

Per Informazioni
Tel. +39 02 392061 - Fax +39 02 39257050
info@cartexpo.it - www.cartexpo.it

Salone del Mobile di Parma
Dal 28 Gennaio al 5 Febbraio 2012

Sede: Fiera di Parma
Settori Merceologici
Mobili, accessori e complementi d’arredo.

Per Informazioni
Orgacom - tel +39 0572 910474 - fax +39 0572 911228
fiere@orgacom.it - www.salonedelmobilediparma.it

CCIAA di Varese: 
riapertura del bando fiere
La CCIAA di Varese ha riaperto i termini per la presentazione 
delle domande di contributo previste dal bando “contributi alle 
piccole e medie imprese e alle imprese artigiane della provincia 
di Varese per la partecipazione a fiere all’estero e fiere inter-
nazionali in Italia” secondo le seguenti scadenze:
presentazione delle domande di contributo: 
dal 17 ottobre al 30 dicembre 2011.

Ricordiamo le principali previsioni del bando:

CONTRIBUTI:
fiere in paesi UE e Svizzera: contributo pari al 30% dell’importo 
complessivo delle spese sostenute fino ad un massimo di 1.500 
euro - spesa minima ammissibile 500 euro
Fiere in paesi extra UE: contributo pari al 30% dell’importo com-
plessivo delle spese sostenute fino ad un massimo di 2.500 euro 
- spesa minima ammissibile 1.000 euro
Fiere a carattere internazionale in Italia: contributo pari al 30% 
dell’importo complessivo delle spese sostenute fino ad un massimo 
di 1.000 euro - spesa minima ammissibile 200 euro

SPESE AMMISSIBILI: 
spese di locazione e di allestimento di spazi espositivi destinati 
alla promozione delle attività aziendali per tutte le fiere all’estero 
e le fiere in Italia riconosciute internazionali dalle Regioni e dalle 
Province Autonome e riportate nel calendario definito dal Coor-
dinamento Interregionale per le Fiere, (documento scaricabile dal 
sito www.regioni.it)

Per informazioni e presentazione delle domanda: 
ufficio sindacale CNA 0332 285289
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Le scadenze del mese

Le scadenze del mese di
Dicembre

Venerdì 16 Dicembre 2011

VERSAMENTO UNIFICATO CON IL MOD.F24
Termine ultimo per effettuare il versamento unitario delle ritenute, 
dell’IVA, dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese 
precedente. Il modello F24 deve essere presentato anche se, per 
effetto della compensazione, il saldo finale fosse pari a zero.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
Versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione 
del T.F.R. accantonato al 31/12/2010

IVA - LIQUIDAZIONE PERIODICA DA PARTE DEI CONTRI-
BUENTI MENSILI
Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per effettuare la 
liquidazione IVA relativa al mese precedente. Si rammenta che 
l’obbligo di annotazione sui registri IVA delle liquidazioni periodiche 
è stato soppresso dal DPR n.435/2001

ICI - VERSAMENTO A SALDO 2011
Scade il termine per il versamento a saldo della seconda o unica 
rata dell’Ici dovuta per l’anno 2011

DICHIARAZIONI DI INTENTO
I soggetti che effettuano operazioni (cessioni/prestazioni) nei 
confronti di esportatori abituali devono comunicare mensilmente 
per via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati contenuti nelle 
dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente 

Martedì 20 Dicembre 2011

CONAI - DENUNCIA IMBALLAGGI
Termine entro il quale:
- i produttori di imballaggi (mod. 6.1)
- gli importatori di imballaggi (mod. 6.2)
- i soggetti che hanno adottato la compensazione per import/export 
di imballaggi (mod. 6.10), 
devono presentare al Conai la dichiarazione periodica mensile 
con la quale viene definita l’entità del contributo ambientale, che 
dovrà essere versato dopo il ricevimento della relativa fattura da 
parte di Conai. 
La Dichiarazione va presentata con cadenza mensile se nell’anno 
precedente il contributo ambientale complessivo, dovuto per singolo 
materiale, è superiore a 31.000,00 euro.

Domenica 25 Dicembre 2011

AGGIORNAMENTO ISCRIZIONI 
ALBO TRASPORTO PROPRI RIFIUTI
Il Comitato Nazionale dell’Albo Gestori Ambientali ha indicato le 
modalità per l’aggiornamento delle iscrizioni per il trasporto di rifiuti 
prodotti in proprio (art. 212 co. 8 D.Lgs. 152/06 così come modificato 
dal D.Lgs. 205/2010). 
L’aggiornamento delle iscrizioni effettuate prima del 14/04/2008 
dovrà essere eseguito entro il 25/12/2011: per garantire il rispetto 
di tale termine, è stato richiesto di inviare la documentazione entro 
il 30/06/2011. In caso contrario non verrà garantito il rispetto del 
termine ultimo indicato.

Martedì 27 Dicembre 2011

INTRASTAT MENSILE 
Termine per l’invio telematico all’Ufficio Doganale competente, degli 
elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari relativi al mese 
precedente da parte dei contribuenti che hanno effettuato scambi 
intracomunitari, esclusivamente per via telematica, in proprio o 
tramite soggetto delegato

IVA - VERSAMENTO ACCONTO
Scade il termine per procedere al pagamento dell’acconto Iva 
2011, calcolato sul mese di dicembre ovvero sul quarto trimestre 
2010, tenendo presente che detto acconto non è dovuto se risulta 
di ammontare inferiore a _ 103.29.

Sabato 31 Dicembre 2011

CONFERIMENTO IN DISCARICA DEI RIFIUTI CON ALTO PCI
Scade il termine ultimo per la possibilità di conferire in discarica 
rifiuti con PCI (potere calorifico inferiore) > 13.000 Kj/kg, a causa 
della mancanza di adeguati impianti di termovalorizzazione. 
COV - Applicazione dei valori limite per alcuni prodotti desti-
nati ad essere miscelati o utilizzati in Stati extra UE
A partire dal 31/12/2011 si applicano i valori limite di contenuto di 
Composti Organici Volatili (COV) previsti dall’Allegato II del D. Lgs. 
161/2006 ad alcuni prodotti destinati, fin dal primo atto di immissione 
sul mercato, ad essere miscelati o utilizzati in Stati extra UE.
In particolare:
- per l’immissione sul mercato di pitture e vernici per manufatti 
edilizi si applicheranno i valori limite di COV riportati nella colonna 
di sinistra dell’allegato II
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Le scadenze del mese

Le scadenze del mese di
Dicembre

- per l’immissione sul mercato di prodotti per la carrozzeria si appli-
cheranno i valori limite di COV indicati nell’allegato II

SOPPRESSIONE ATO
A partire da questa data saranno soppresse le Autorità d’Ambito 
Territoriale previste dagli articoli 148 e 201 del D.Lgs. 152/06. 
Pertanto,sempre a partire da tale data, ogni atto che sarà even-
tualmente compiuto da queste Autorità sarà nullo e, entro la stessa 
data, le Regioni, tramite apposita legge, dovranno attribuire ad altri 
Enti, non definiti, le funzioni esercitate dalle ATO. Comunque, fino 
all’emanazione di queste leggi regionali le disposizioni dei suddetti 
articoli 148 e 201 rimarranno in vigore, anche se il 31/12/2011 questi 
articoli verranno comunque soppressi.

GESTIONE PNEUMATICI FUORI USO (PFU): 
Obiettivi di raccolta e gestione
Entro questa data i produttori/importatori di pneumatici nel mercato 
del ricambio hanno l’obbligo di conseguire gli obiettivi di raccolta 
e gestione di pneumatici a fine vita di almeno il 25% della propria 
quota immessa nel mercato di ricambio nell’anno precedente.

EMISSIONI IN ATMOSFERA: 
domanda di autorizzazione stabilimenti anteriori al 1988
Termine ultimo per presentare domanda di autorizzazione in regime 
ordinario per gli stabilimenti anteriori al 1988 già autorizzati dal DPR 
203/88, anche in via provvisoria o in forma tacita (art. 12). 

ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI AUTOTRASPORTATORI
Soggetti interessati: le imprese iscritte all’Albo degli Autotrasportatori 
alla data del 31 dicembre 2011. Il versamento è da effettuare entro 
la stessa data

Sabato 31 Dicembre 2011 - Termine rinviato al 2 Gennaio 2012

ACCISE
Termine per l’utilizzo in compensazione col Mod.F24 dei crediti 
d’imposta accise sorti nel corso dell’anno 2011. I crediti non utilizzati 
entro il 31.12.2011, potranno essere richiesti a rimborso all’UTF 
entro il 30.6.2012.

SIAE
Termine per la comunicazione relativa alla scelta del regime parti-
colare per le società sportive, pro loco, associazioni, ecc. 

INPS- invio flusso uni-emens
Invio telematico all’Inps delle denunce contributive e retribuitive 
relative al mese di Novembre 2011.

ASSISTENZA FISCALE
Rimborso da parte dei sostituti d’imposta che prestano assistenza fi-
scale delle somme a credito risultanti dalla dichiarazione integrativa.

TRASPARENZA FISCALE 
Termine concesso alle società di capitali per optare per il particolare 
regime di trasparenza fiscale previsto dagli articoli 115 e 116 del 
DPR 917/86, dandone comunicazione all’Agenzia delle entrate. 
L’opzione ha effetto triennale.

ELENCO BLACK LIST MENSILE
Scade il termine per la presentazione del modello di comunicazione 
delle operazioni Iva con soggetti aventi sede, residenza o domicilio 
in Paesi a fiscalità privilegiata per le operazioni effettuate nel mese 
precedente (Art. 1 DM 30/3/2010).

COMUNICAZIONE ELENCHI PER OPERAZIONI over 25.000,00
Il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 22 
dicembre 2010, in attuazione all’articolo 21 del decreto-legge 31 
maggio 2010 n. 78, ha stabilito che entro il 31 dicembre 2011 (provv.
to AE 16.9) debbano essere inviati in via telematica gli elenchi delle 
operazioni di importo pari o superiore ai 25.000 euro al netto dell’IVA 
rese e ricevute nel periodo d’imposta 2010, limitatamente a quelle 
per le quali è previsto l’obbligo di emissione della fattura.
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E’ in rete il nuovo sito www.chifachecosa.it la 
vetrina degli Artigiani di CNA della provincia di 
Varese. Il sito è rivolto alle Imprese e ai Cittadini 
che potranno così trovare agilmente quello che a 
loro interessa in un mercato virtuale dove solo gli 
associati CNA potranno esporre la loro produzione 
e presentare i loro servizi. Tre indici: per nome, per 
località e per categoria merceologica, aiuteranno 
a trovare l’impresa più vicina e quella più idonea. 
Le imprese di CNA che aderiscono all’iniziativa, 
avranno a disposizione una pagina WEB nel sito 

WWW.CHIFACHECOSA.IT  
dove potranno mettere in evidenza, oltre al proprio 
indirizzo, il marchio dell’azienda, un’immagine 
fotografica e una sintetica descrizione della 
produzione rimandando gli approfondimenti al 
link che indirizzerà al proprio sito internet. Per gli 
Associati che ancora non lo avessero, potrà essere 
realizzato a prezzi particolarmente vantaggiosi.

VareseNews
partner di

mettiti in mostra!

Per saperne di più
chiama l’Ufficio CNA
più vicino

Varese

Ti aspettiamo


